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CAMPANIA 
L'UNITA 

Ora si va in funicolare 
al Museo della Certosa 

Moderna, sicura, superveloce, ha ripreso a funzionare 
In tre minuti dal cuore di Napoli al Vomero coi trenini che partono 
ogni dieci minuti - Più tempo per visitare gli insigni monumenti 

La celebre Certosa di S. Martino 
con il Musco ed il vicino Castel San
t 'Elmo, sono finalmente più vicini di 
nuovo. Dopo sette anni ha infatti ri
preso a funzionale la funicolare di 
Montesanto che in pochi minuti , dal 
cuore di Napoli si arrampica sulla 
collina del Vomero a poche centinaia 
di metri da questi insigni monumen
ti. Dall 'ottobre del 1977, da quando 
cioè per la prima volta il servizio 
venne sospeso dopo 80 anni, rinno
vare gli impianti ormai stanchi, chi 
voleva arrivare al Museo e alla Cer
tosa aveva di fronte un vero proble
ma. Bisognava attraversare alcune 
delle zone più congestionate della 
città, in un lungo giro che richiedeva 
almeno un 'ora dì viaggio, se non di 
più. O prendere un'altra funicolare, 
ma più lontana. Ora, dal 1G aprile, la 
funicolare ha ripreso a funzionare e 
sebbene il r innovamento degli im-

f iianti abbia dovuto sopportare gli 
nevitabili ritardi e ostacoli burocra

tici, i nuovi convogli sono modernis
simi, superveloci, sicuri. Due minuti 

e quindici secondi per coprire il per
corso t ra Montesanto e il Vomero 
con le corse dirette; poco più di tre-
minuti per le corse che fanno una 
fermata intermedia a metà s t rada. 
Ogni dicci minuti partenze contem
poranee dai due capolinea. 

La visita alla Certosa, al Museo e 
al Castello tra le più interessanti per 
storia, arte, cultura; ma anche per la 
piacevole?/;! della passeggiata, per 
gli ampi panorami che si godono 
dall'alto del colle. 

Il Castello sorge in vetta a un colle 
a 240 metri di altezza, in un luogo 
anticamente chiamato Paturcium. 
Qui già dal X secolo sorgeva una 
chiesa dedicata a S. Erasmo " i nor
manni vi avevano costruito una tor
re. Il Castello fu costruito per volon
tà di Roberto D'Angiò nel 1329 dagli 
architetti Tino Da Camaino, Atana
sio Primario, Francesco de Vico, che 
edificarono contemporaneamente 
anche la vicina Certosa. In principio 
fu chiamato Belforte e solo in segui
to prese il nome dalla primitiva chie

sa e si chiamò Castello S. Erasmo 
che il dialetto napoletano trasformò 
in S. Ermo e poi a. Elmo. 

La poderosa fortezza a piana stel
lare e senza torrioni, che domina 
dall'alto la città, venne rifatta nel 
Cinquecento dal viceré Pedro di To
ledo. È stata testimone di tutti i mo
menti cruciali della storia di Napoli, 
degli assedi e delle battaglie, fino al
la breve e gloriosa stagione della re
pubblica partenopea ilei 1799. Da al
lora è stata trasformata in carcere 
militare. Per visitarla occorre il per
messo del comando militare. 

Ai piedi del Castello, sorge il cele
bre monastero dei certosini voluto 
da Carlo primogenito di Roberto 
D'Angiò, cominciato nel 132") fu 
compiuto da Giovanna I nel 13G3. 
Nel Cinquecento cominciarono vasti 
lavori di sistemazione e di amplia
mento che furono ripresi a comin
ciare dal 1609 da Cìian Giacomo Con
forto e poi da Cosimo Fanzago. A 
quest'ultimo, in fin dei conti, si deve 
se oggi la monumentale Certosa è 

una delle più significative opere del 
barocco napoletano. Gli edifici, una 
serie di cortili, di chiostri e giardini, 
uniti da viali sul fianco del colle co
stituiscono un insieme architettoni
co e ambientale estremamente sug
gestivo. I frati certosini che erano 
nel monastero dal 1337 ne vennero 
espulsi dopo il 1799 come rei di gia
cobinismo. Riammessi e cacciati al
tre volte, furono mandat i via defini
tivamente nel IfiGO. 

Divenuta m quell 'anno proprietà 
dello Stato, la Certosa per opera del
l'archeologo Giuseppe Fiorelli fu 
trasformata nel Museo Nazionale di 
San Martino: una delle più ricche e 
complete testimonianze storiche del 
regno di Napoli. Oltre ai ricordi della 
Certosa, le sale contengono collezio
ni di sculture e una vasta pinacoteca 
in cui .sono rappresentati pittori dal 
000 all'BOO. Vi sono sezioni dedicate 
all 'arte presepiale, alle feste e costu
mi popolari, alla topografia napole-

j tana e poi sezioni di ar te minore. 

Vacanza 
in campeggio 
CASTELVOLTURNO (Ce). Wikmtj con Bungalow. Pineta Grande -
aprile, ottobre. 
SESSA AUR'JNCA !Ce). Baia Domina, con Bungalow, in riva al mare 
• maggio, settembre 
La Foco, località Baia Domua. in riva al grugno, settembre. 
ISCHIA (Na). Isola d'Ischia, con Bunga'ow - maggio, ottobre. 
MASSALUBRENSE (Na). Concarzurra. con Bungalow, località Xilana-
no 
Nettuno, località M.vna del Cantone con Bungalow • aprile, ottobre. 
META DI SORRENTO (Na). Bluu Viilage. località via Alimuri. marzo. 
seltemb'e. 
PIANO DI SORRENTO (Na). Costa alta, località Madonna di Roisiello 
- aprile, ottobre 
I Pini, corso Ita'ia - aprile, ottobre 
Riposo, via Cassano - maggio, settembre 
S Mare, località Colle S Pet'o - giugno, settembre 
POMPEI (Na). Pompei, località Scavi - annuale con Bungalow. 
Spartacus. loca'ita Scavi - annuale. 

POZZUOLI (Na). Aver no. con Bungalow. Arco Felice a 1000 metri dal 
mare • annu3'e. 
Cyrus. Ltcola mare - maggio, settembre. 
Ideal. Licola mare, a 30 metri dal mare - maggio, settembre. 
Vulcano. locaKtà Solfatara • aprile, ottobre. 
PROCIDA (Na). Punta Serra, località Punta Serra - gnigno, Settembre. 
SORRENTO (Na) Campogaio. località Capo Sorrento • aprile, ottobre. 
Green Village. toca'ità Cesarano - annuale 
Nube d'Argento, local.tà Capoimonte - annua'e. 
Santa Fortuna, località Capo Saremo - marzo, ottobre. 
VICO EQUENSE (Na) Baia Siena, località Scutoio - aprile, settembre 
Seiano Spiaggia, località Marna di Equa - aprile, settembre. 
AGR0POLI (Sa). Selva, a 500 metri dal mare • maggio, ottobre. 
Torino. Litoranea Pacstum Agropoli - aprile, ottobre. 
ASCEA (Sa). A'ba. località Torre di Veia - giugno, settembre. 
HoUday. contrada Orisi - maggio, ottobre. 
Nuovo Lem. contrada Acqua Bollita a 30 metri dal mere. 
Perla de! Cilento, località Fiumarella. in riva al mare. 
Torre di Velia, località Torre eh Velia - giugno, settembre. 
BATTIPAGLIA (Sa). Lido Mediterraneo, località Lago • maggio, set
tembre 

CAMEROTA (Sa). Dell'Isola. Contrada Sirena - magg-o. settembre. 
Eden, loca'tà Isca - grugno, settembre 
El Pano, località Lentisce-a - magg-o. settembre. 
Happy, local.tà Cala d Arconte - magg o. settembre. 
La Barca, località Capo Grosso - magg-o. settembre. 
La Perla, località Capo Grosso - gugno. settembre. 
lentisceila. località Ler.tisceili - giugno settembre. 
Mmgardo. località Torre Mingardo. in riva al mare - grugno settembre 
Nessuno, sulla SS 562 - g-i;gr.o. set,embre 
PoiancEo. località Contrada Sirena - giugno, settembre. 
Saturno, località Torre Mmgardo • giugno, settembre. 
Vuiacatanca Contrada Sirena - maggio, settembre. 
CAPACCIO (Sa). Apollo, località Torre - maggio, ottobre. 
Daniele, contrada Unora (Paestum) - maggio, settembre 
Desidero, contrada Varotano - aprile, settembre. 
Europa, località Torre * maggio, settembre. 
Nettuno. contrada Lavra - annua'e 
Mare Pineta, località Stefania . aprile, ottobre 
Ftic. loca'ità Torre Paestum. m riva al mare - rogito, settembre 
CASALVELINO (Ss). Velia, loca'.tà Isola - gnigno, settembre. 
Amatuco. zona Lago, m riva al m3re - maggio, settembre 
La Dir*», ro**3 L>^o. *n riva ^ mxre - msofTiì Mmemtxe 
Montdago. zona Lago - apri'e. ottobre 

Sport-ng So'cado. località Ogiiastro Marm3 - giugno, settembre. 
Trezena. loca' tà Ogdastro Marina - aprile, ottobre 
CENTOLA (Sai. Adelaide. Painuro - maggio, ottobre. 
Arco Naturale, località Pa-'jiuro - maggo. settembre. 
DegH Ulivi loca'-ià Pafarjro - gnigno, sette-nbra 
Marinela locanti Paltiuro - grugno, settembre 
Sal-na con Bungak>.v - apr.le, settembre. 
EBOLI iSa). Paesfjfn. rocaitè Foce Sete - giugno, settembre 
R.smg Sut. locala Lido Lago - maggio, settembre 
ISPANI (Sa). Et'v Rosi, con Bingiow località Capitelo, m ma ai mare 

• giugno settembre. 
«3 G». localtà Capitelo - gnjgno settembre 
PISCIOTTA (Sa). Lido Paraaso. loca! tà Ma.-ins r* Prsootta - pugno. 
setiemtire 
Marino, locai tà Caprioli - magg o. ottobre 
Rejna. local.tà Ciprio!: - g-jgno stttcrrire 
POLLICA iSa). L licamare. loca;.:à Acciaro!!. «ì riva al mare • annuale 
Terrazza a mare, località Acc-aro-'i - grjgno. settembre. 
PONTECAGNANO iSa!. ftCM d Aranco rocalti f »ano - armo»"*. 
Al Fior ri Pesco, loca'.tà Pacione - annuale 
tjlsa Ca.-r.ping •lora-.ea Si'erro Paestum - trsno/e. 
PRAIANO ISa). La TrsnqviJVà. SJT-J SS 163 gnjgno. settembre. 
S GIOVANNI A PmO (Sa'. La Lacerna, loci . :* Serio - grugno. 

VIBONATI (Sa', l e Cesene locsità Vriarrjrjre - ghigno, settembre. 
V.Ja-r.r-.jre s~-"U SS 18 3* *~ 2 10 - g-^grv}. seTterrbre 

Collegamenti 
con le isole 
Aliscafi & . 

!«.!» - t»W . 1«» 
IJ.1J - If.t» - 1»JS 
14.10 - 1*10 - « .« 
1110 - 17.10 - tt.10 
14JS - HJO . 10 11 
1M3 • IMO • It i» 

tuo- uxo- irjo-
1 1 » . I t . 0 9 . iFjOO. 

M O L O B E V E R E L L O ( C a r e m a r ) 
CIMM1KHJ Ct.M . 00.40 . 1IJ0 . 
ktrauim o'.M - njo - tx» -
•SCMA-NtMMJ , _ _. - OS » - 01J0 - I1J» . 
MUOtMSCttA i 07 » • M CD • 1115 -
MOCe*-M*POll . 0»JO • 0»30 - 10J3 -
fctfOU.F*OCK>A 07,41 - 0».M . 11.J0 • 
M E R G E L L I N A (Al i lauro) 
HA7»0imr>«4 7 10- . • » - 10.00- 1IJ0O. IMO- U.10- 14X0-
11,3) - U t * 
KCMA HIKKI tea- -(.io- looo- ".DO- i l . » - une .1400-
it.00 - n 00 
M E R G E L L I N A (Al iv i t ) 
04 «OUftflTTO 4.1» - i.«J 10.1J • 14 4] . M.4J . 17.4S 
D* C*r>Ri ÌA3 • 045 - 11 l i - !• 1» - ir 14 - i l 13 
DA AOHHrKTO P*A NAPOt.1 12.4) 
DA NAPOLI rta soniumo 14 10 

- - t'TTt 
MERGELLINA ( S n a v ) 
MAPOU-CAMu » 7.19- . LA3 - tJO - ICJ0 - 11.00 - 1UD0 • 1XBO - 1<A0 - 1JJ0" . 1>.M 
. 17J0 . 10JO 
ciwuiiTou p r j ) - - • a - IOJS - 11.» -11 sa - tuo • ivzo • I O S • « j o - * . 
17JC • I l » 10.10 

" 1r>* ». f" -̂ -J « ttit,» - • Si t t T J rt I t!l> 
M E R G E L L I N A ( A l i m a r ) 
f i' i£ y *i /"'*;;^ rsfri /•» cm**** rw HJT»—*-rJ'.n 
NAKU-PPOCIDA p «00 • 1C.JO - 14JD - H.» 
paXCl-SVOU p «44 - 11.10 - 1111 • 17.10 

Traghetti 
DA NAPOLI (Molo Bavaglio) PER CAPRI • Caraman «A0 ((»-

alivi 7.00) - 9.00 - 10.S0 - 16,00 - 17^0 - 11,40 - N X . O : 
7^0» - «.25 -9.15 - 10^0 - 12.10 - 13%45» - 16\S0* 

DA CAPRI PER NAPOLI (Molo Bavarallo) - CaratnaR 7.15 -
8.40 - 10,40 - 18.00 - 1ÌL00 • 19^0 - NJ-Gu 835* - 10.05 -
11,30** - 15^0 - 17JO0 ' 18/40 

DA CAPRI PER SORRENTO - C«ramar: 7.00 - 9.00 - 13.30 -
16/45 - 18.45 

DA SORRENTO PER CAPRI • Cara-man 8.00 - 10,00 • 1433 • 
17.45 - 19.40 

DA NAPOLI (Molo Bavarallo) PER ISCHIA • Caratnar: 6 4 0 * -
8.S5 - 10.30 - 14,15 (fatti»! 14/45) - 17,30 - 19.30 - 23,10* • ; 
Libara Natrlgulona Lauro: 645 • 10.00 • 13.45 - 16/45 -
16.40 - 2 0 4 0 " 

DA ISCHIA PER NAPOLI (Molo Bavorallo) • Caraman 7.00 • 
8/10 - 10,40 - 14.45 (fattivi 16.00) - 17.25 - 19.15 - 21.15**; 
Libara Navtgaxiona Lauro-. 6.40 - 8,15 - 10,20 • 14,00* -
15.15** - 16.55 - 18,45" 

DA NAPOLI (Molo Bavarallo) PER PROCIDA - Caraman e,3C 
(far.) - 9,20 - 14,00 - 20.00 - 23.10 

GITE NEL GOLFO con la M/n Patrìzia CO. Partanza ogni gior
no dalla 1740 (ogni ora) dal molo Lulaa (MargaTlina). 

DA PROCIDA PER NAPOLI (Molo Bavarallo) • Caraman 7.00 • 
11.15 - 1840 - 2140 

DA POZZUOLI PER ISCHIA - Traghatlb 5,10 - « 4 0 p. - 7.15 f>C 
- 840 p. - 9 . 1 0 " * - 10,10 - 1140 p c - 1240 p. - 13.10 -
1440 - 1540 p. • 16.10 - 1740 p. • I8v45 tv: Ubar» Navtga
xiona Lauro: 540 - 7.10 • 8.00 - 940 - 10.40 - 11/40 - 12.40 • 
13.15 • 14.20 - 15,30 • 16,20 - 1840 • 19.33 (tarlali); Molo-
nava Adria: 945 - 1540 - 1840 - 2145 

DA ISCHIA PER POZZUOLI - Traghetti: 340 • 6/(0 p. - 7 4 0 • 
10.00 p. - 10,40 - 11.40 - 14.00 p. - 1445*** - 16.00 P4 Liba
re Navigazione Lauro: 340 - 540 • 645 - 740 - 8.40 - 9.50 
• 1040 - 11.15 - 12.30 - 13.50 - 15.00 - 17.00 - 18.00 (fanali); 
Motonave Adria: 740 - 12.40 • 1645 - 20,00 

DA POZZUOLI FER PROCIDA - Caremar: 9,35 • 13.40 - 16.40 • 
19.45 

DA PROCIDA PER POZZUOLI - Caraman 8,10 -12.10 - 15.50 -
13.50 

DA POZZUOLI PER PROCtDA-tSCHIA - Caraman 945 • 13/40 • 
16.40 - 19.45 

DA ISCHIA PER PROCIDA-POZZUOU - Caraman 740 - 1140 -
15.10 - 18.10 

DA ISCHIA PER CAPRI • Libera Navigaziona Lauro: 8.30 
DA CAPRI PER ISCHIA - Libere Navigaziona Lauro: 16,00 
DA POZZUOLI PER CASAMICCtOLA - Traghetti: 7.10 - 10.55 -

15.00 ( t o l t fanale) - 1340 • 22.00 (venerdì a domenica) 
DA CASAMrCCtOLA PER POZZUOLI - Traghetti: 540 - 8 4 0 • 

13.10 (aoio feriale) - 1740 - 2040 (venerdì a domenica) 
DA PROCIDA PER ISCHIA - Caremar. 7 4 5 " * - 10.15 - 1440 -

1740 - 20.25 - 0.10 
DA ISCHIA PER PROCIOA - Caremar. 7,30 - 11.31 - 15.10 -

18.10 - 21.15 
DA FORMIA PER PONZA: tutti i giorni - Caraman 1640 
DA PONZA PER FORMI* - Caraman fanale ora 540 - lattivr. 

ere 7.00 
DA FORMIA PER VENTOTENE: tutti i giorni eacluao giovedì • 

Caraman ora 9.00: giovedì C4.30 - 1340 
DA VENTOTENE PER FORMIA: tutti i giorni eacluao giovedì -

Caremar: ore 16,00: giovedì 740 • 16.00 

* ?•«>!• - Via Prociea - ««! con» miK i parla al» 7 OS « no» •nat-
twa icalc a Procidc 

-* »ia Proctda 
- - * Far.ala 

-**• non •• a«»rtu» •! marcano- • •; »«na»ai 
• Sabato a »rtl'»i 

•» Far.a'a 

UNA SPLENDIDA VACANZA 

a CASERTA 
E IN TERRA DI LAVORO 

4 0 km. di spiagge con sabbia finissima e 
dorata lungo un mare limpido e una verde e 
fitta pineta. 

STORIA - ARCHEOLOGIA 
MONUMENTI 

FOLKLORE - GASTRONOMIA 
Manifestazioni turistiche e culturali. 
Ottima attrezzatura ricettiva e moderni im
pianti turistico-sportivi in una cornice di 
paesaggio marino e montano dall'ambiente 
ecologico incontaminato. 
SCOPRIRETE BELLEZZE MIRABILI E GUSTERETE 
DI TUTTI I CONFORTI DI UNA VACANZA IDEALE 
Per mformarovi. ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO CASERTA 

- r ^ r r a i c » -Te: :CS22: 32223"» - .121137 

Per stimolare lo sviluppo dell'industrii, turistica nell'area meridionale 

La Mostra d'Oltremare 
strumento promozionale del turismo di affari e 

congressuale nel Mezzogiorno e l'Oltremare 
L'emergenza della proble

matica di cui si tratta esige 
immediata risoluzione che sia 
nello stesso tempo di «salda
tura» con le azioni incentivanti 
il turismo nella nostra Città. 
Questa esigenza — come ha 
detto il dott . Francesco Salva
no ff Preside dell'Ente Mostra 
d'Oltremare, al Convegno su! 
.Turismo svoltosi a Castel del-
l'Ovo nei giorni 9 e 10 feb
braio e.a. — può essere sod
disfatta dall'Ente Mostra che 
allo stato, oltre a svolgere, da 
più di un ventennio una inten
sa attività mercantile promo
zionale del turismo di affari, è 
in grado di offrire, con l'utiliz
zo delle specifiche strutture. 
notevole incentivo al turismo 
congressuale. 

Se è vero, che l'unica indu
stria attiva nel nostro Paese e 
nel Mezzogiorno, in particola
re. è il turismo, determinante 
è l 'apporto che la Mostra 
d'Oltremare offre a questo 
settore della nostra economia. 

Infatti , in forza di una logica 
considerazione che il c o m 
plesso della Mostra d'Oltre
mare rappresentava il naturale 
«Centro» di una Città di rile

vante importanza turistica. 
nell ' immediato dopoguerra, si 
volle la sua ricostruzione per lo 
riconfermate molteplici fun
zioni: espositiva. congressua
le. spettacolare e sportiva. 

Il Decreto legislativo del 6 
maggio 1 9 4 8 . n. 1 3 1 4 . quin
di, ampliava — modificando 
—- i compiti istitutivi deman
dando all'Ente il compito di 
«perseguire, tra l'aliro. finalità 
attinenti la valorizzazione eco
nomica e turistica della Città 
di Napoli». 

Lo Stato, dunque, (proprie
tario per 1*86% dell'intero pa
trimonio immobiliare del c o m 
plesso Mostra) provvide alla 
ricostruzione dogli impianti e 
dei padiglioni, distrutti per il 
6 0 % dsg'i eventi bellici, do
tando Napoli di uno strumen
to capace di polarizzare l'at
tenzione dei mercati e delle 
correnti turistiche straniere. 

Negli anni 5 0 - 6 0 , l'attuarsi 
dalla politica per lo sviluppo 
turistico nel Mezzogiorno, il 
notevole incremento delle 
produzioni industriali — , pro
tese verso nuove aree di svi
luppo — . imposero all'Ente 
uno schema fieristico aderen

te alle necessità delle singole 
categorie di operatori. Per cui. 
presa in considerazione la 
configurazione geografica del
la nostra penisola.che si svi
luppa. dalle Alpi alla Sicilia, 
per oltre 1 5 0 0 kilometri. con
statata la vitalità delle più at
tuali forme di fiere, aventi ca
ratteristiche di «specializazio-
ne», si ritenne opportuno pro
cedere alla realizzazione di sa
loni specializzati che. in analo
gia alle funzioni esercitate da 
quelli del Nord-Italia, fossero 
stati a servizio del Mezzogior
no e dei Paesi del Bacino M e 
diterraneo e del vicino Medio-
Oriente. Scelta quanto mai fe-
!ice, che collocò Napoli al Cen
tro di un mercato in espansio
ne, quale quello Centro-meri
dionale e mediterranea. 

C-rr.T ventimila le aziende 
produttrici che nell'arco del
l'anno fieristico rappresenta
no l'apparato espositivo alle 
«specializzate» della Mostra 
d'Oltremare; 3 9 0 mila, gli 
operatori in visita ai saloni, 
provenienti da altre Regioni o 
da altri Stati . Senza tenere 
conto della Fiera Internaziona
le della Casa, il tanto discusso 

e pur tanto atteso appunta
mento estivo, costretta — 
per il perdurare della requisi
zione di parte dei territorio 
esposi'ivo — a non poter 
soddisfa e centinaia di do
mande di partecipazione; m a 
che pur ospita 1 0 7 0 Esposi
tori registrando, all'inc'irca, un 
milione di visitatori. 

Ecco che un vigoroso svi
luppo turistico — in una Città 
come Napoli, non può pre
scindere dall'attività fieristica. 
la quale otre a rappresentare 
un «motore» che spinge l'eco
nomia della Nazione, costitui
sce motivo di notevole reddito 
per la città che la ospita. Infat
t i . a proposito dei vantaggi 
che una fiera oHre al Capoluo
go che \b ospita, recent: inda
gini statistiche — svolte a li
vello internazionale e naziona
le — hanno evidenziato che 
«mediamente» nell'economia 
di una Città sede di nera, entra 
per vari {itoli una somma an
nua pari a duo volte e mezzo il 
fatturato dell'Ente organizza
tore per locazione di spazi e 
offerta di servizi, oltre al fattu
rato delle manifestazioni stes
se che. ovviamente, viene r i 

messo in circolo, come le va
rie spese effettuato da tutti i 
visitatori ed espositori, prove
nienti da altre Regioni o da al
tri Stati , per il tempo della loro 
permanenza e che risponde al
la voce «turismo di affari». 

Quanto poi al turismo con
gressuale. è una realtà indi
scutibile che la Mostra d'Ol
tremare. con il suo grandioso 
Palazzo dei Congressi, che si 
sviluppa su di una superficie di 
cinquemila metri quadrati, per 
una cubatura globale di circa 
1 5 0 mila metri cubi (costituito 
da un'area congressuale di ol
tre tremila metri quadrati, di
stribuita su tre piani: ammez
zato, 1* piano e 2' piano; da 
un Teatro, il Mediterraneo, ca
pace di 1 . 1 0 0 posti e rico
prente una superficie di 2 . 5 0 0 
metri quadrati, con un sotto
passaggio ed un parcheggio 
coperto, oltre a quello scoper
to) che per la sua ubicazione. 
in posizione unica per i colle
gamenti aeroportuali-ferrovia-
no-autostradali. costituisce 
una struttura, senza uguali in 
Italia e in Europa - così some 
dichiarato recentemente dal 

' dott . Modenese, esperto 
mondiale di moda. 

Urbanistica, ecologia, antimafia, i capitoli di maggiore impegno 

La provincia di Salerno e i bisogni 
di una migliore qualità della vita 

Dalle spiagge de! Cilento al
la costiera amalfitana, dalla 
piana del Sete con i templi do
rici di Paestum alle rovine del
la antica Velia, la provincia di 
Salerno possiede una ricchez
za incomparabile di risorse tu
ristiche. 

E si capisce che vi siano ri
svolti d i e interessano questo 
fondamentale settore dell'e
conomia. anche in capitoli di 
attività del consig''0 e deii 'am-
mmistrazione provinciale non 
direttamente attinenti ad es
so. 

Bilancio 
L'approvazione de! bilancio 

pluriennale, per esempio, è 
uno dei moment i qualificanti 
della vita dell 'ente, anche in 
questo senso, li bilancio plu
riennale. strumento di pro
grammazione finanziaria, po
ne a ccnf 'onto le risorse che si 
prevede di acquisire nel medio 
periodo con g'i impieghi da ef
fettuare netlo stesso perioda: 
entrambi fma'izzati a conse
guire g'i obet t .v i •*»''» p»"-
grammaztone provinciale. E 
u à questi ob ie t ta i occupano 
un posto di ricevo quc'li intesi 
3 sviluppare opere, attrezzatu
re e infrastnitture per la pro
mozione del turismo. 

L'argomento «b-lancio plvi-
rienna'e» è stato affrontato in 
una serie di sedute del consi
glio provinciale che si è occu
pa to anche del parere da 
esprimere c i c a l'aggregazione 
delia nazione r± Erchie al P C -
coto comune d» Cel ina, una 
delle perle -'ella costiera a-riai-
fitana. 

U n altro capitolo che. per 
una provincia che asp-ra a sv: 
luppare il turismo, riveste una 
importanza che sa'ta si.b to 
agii occhi, è qje ' -o deirurDsriì-
stica 

Il consiglio provinciale in at

tuazione della legge regionale 
provvede alla nomina dei 
commissari ad acta per la ela
borazione dei piani regolatori 
in diversi comuni tra i quali 
non pochi hanno rilevanti r i 
sorse paesaggistiche e cultu
rali che vanno salvaguardate e 
valorizzate per un loro più ade
guato uso. 

Nel campo dell'agricoltura il 
consiglio provinciale, nell 'am
bito della legge relativa al pro
gramma agricolo reg-.orìale. 
procede alla stipula di una 
convenzione con la facoltà di 
agraria dell'Un:vers:tà di Porti
ci per la migliore reciiz'azione 
delle iniziatile predisposte. 

Urbanistica 
Già. in fatto cfc urbanistica. 

c'erano stati diversi incontri e 
riunioni convocati allo scopo 
di affrettare i tempi per l'a
dempimento detle competen
ze delegate come l'approva
zione dei Piani Regolatori Ge
nerali dei comuni, m concomi
tanza con • par. i di zona e la 
no-rima dei commissari nd 
acta per I adozione e la pre
senta / <,n» dei Piani Regolato
ri laddove ancor-l non ci sono. 

Approtoncimenti S'j i ' ir i i ttd 
materia sono altresì venuti da 
incentri ai qua'i hanno preso 
parte 12 orgar.izzaz.cm sinda
cati. g*i ordini profeSS:ona!i de
gli ingegneri, architetti e g-30-
m e t n ; le associazioni d: cate
goria d-eg'i mdjstnal i . dei co
struttori e dei commercianti; 
gli enti interessati, come la 
Camera di c o m m e r c o . I Uni 
versità. •! Consor/ o per lo svi
luppo mj-jstna'e. 

S".ina «;tf«<.fl materia r*3 poi 
avuto luogo un convegno pro
mosso da'l'assessor^to aTur
banistica della provincia di Sa
lerno. sul tema- «Ente prov-n-
c;3. urban'stica. assetto del 

territorio: il Piano Regolatore 
intercomunale della Valle del
l ' Imo». V i hanno preso parte. 
ciascuno portando il contribu
to delle proprie esperienze. 
elaborazioni e proposte, i co
muni interessati, la comunità 
montana della Valle dell ' Imo. 
il comune di Salerno. l'Univer
sità, la Camera di Commercio. 
i! Consorzio per l'area di svi
luppo industriale, gli ordini 
professinol i , i sindacati, le 
organizzazioni di categoria. 

Assetto 
del territorio 

Per effetto delle leggi iegto-
nali. l 'ente provincia assume 
un ruolo primario nel progetto 
di assettc territoriale provm-
ciale-

Sorvo in gioco scelte impor
tanti per lo sviluppo degh inse
diamenti urbani, produttivi e 
di servizio sul territorio, nei 
prosi imi anni. 

L'ente provincia e . in parti 
colare, l'assessorato all'urba
nistica sono consapevoli del 
delicato ruoto di mediazione 
che bisognerà esercitare nel 
rispetto defie autonomie co-

L'importarua defie scelte 
che s< faranno sul territorio 
giustifica, perciò, anche il 
coinvoJgimenlo d» tutte !e for
ze imprenditoriali, economi
che. social e culturali, dal cui 
contributo I ente provincia r i 
caverà preziose indicazioni. 

Ecologia 
A proposito di ecologia. 

rammiriTstrazione provnciale 
di Sa'erno si è trovata ad ope
rare m un quadro normativo 
quanto ma» nebuloso e com
plesso, con la sovrapposizione 
di disposizioni contraddittorie. 

[a decisione della Regione 
Campr.nia che addirittura sop
primeva i posti nella pianta or
ganica della struttura sanitaria 
dell'ente e ad altre complica
zioni. 

Dinanzi a tale situazione 
che ha determinato contra
stanti interpretazioni, il presi
dente delia provincia, allo sco
po di consentire la continuità 
di un pubblico SCTVIZK). ed in 

attesa che gli e g a n i compe
tenti chiariscano i termini della 
questione, ha ripristinato la 
struttura già operante per 
esercitare le competenze in 
materia di antinquinamento e 
di ecologia, sollecitando l'as-
seSb-xe regionale alla pro-
grammaziora sanitaria affin
ché si esprima rapidamente 
sulla valtdtà delle determina
zioni assunte daHa Provincia. 
Ciò per stabilire definitiva
mente funzioni e competente . 
i termini e gli ambiti r i gestio
ne deGe strutture. Tutto que
sto non può e s s c e rinviato te 
nuto conto delle esigenze e 
delie responsabilità attinenti a 
questo s-r. vizio m relazione sia 
alle condizioni di vi ia defle po
polazioni. s<a m relazione ai 
servizi e alle garanzie da offrire 
per una adeguata cspitahtà tu
ristica e Gì V5C3TU3-

H servizio va quindi at ìuato 
al prù presto e n t l pieno ri
spetto d-ìfla legge. 

Antimafia 
Ha avuto riflessi positivi 

sotto van aspetti r incontro 
svoltosi recentemente a pa
lazzo S. Agostir,e t r * la C o m -
missicne Parlamentare sol fé 
nomeno de»a mafia, i presi
dente deHa Provincia dottor 
Michele Prste. H sindaco e d i 
capigruppo al comune di Sa
lerno ed i rappresentanti dei 
comuni maggiormente com-
votti e colpiti da«e attività del

la criminalità organizzata. 
Dagli interventi sono emersi 

spunti di analisi e proposte 
raccolte anche in un docu
mento presentato alla Com
missione. Punto fondamenta
le per una utile azione è lo svi
luppo economico e della occu
pazione soprattutto per ì gio
vani. Altre proposte hanno ri
guardato il potenziamento del
le forze dell'ordine e delle 
struttura a loro disposizione. 

Il prrèsidente delia Commis
sione parlamentare, onorevole 
Abdon Alinovi, ha rilevato la 
validità del documento prepo
sto dalla Provincia e testimo
niato l'attenzione della C o m 
missione per la grave situazio
ne sociale ed economica della 
provincia il cui tessuto produt
tivo appare colpito anche nei 
comparti dove appariva più 
consistente. Il presidente del
la Commissione ha quindi invi
tato i presenti a fornire eie-
menti di valutazione, fat t i . 
problematiche e suggerimenti 
che dovranno costituire la ba
se per la più rapida ed efficace 
appficazìone della tegge La 
Torre, per combattere ed 
estirpare la pianta maligna del
la delinquenza organizzata. 

Bdanexj, urbanistica e as
setto del territorio, ecologia, 
repressione della crminalità. 
in una parola l ' impegno per 
migliorare la qualità della vtta 
nel territorio della provincia. 
sono tutti capitoli m cui si arti
cola la presenza decente che. 
seppure appaiono Sontani dalle 
più immediate e r i ret te inizia
tive nei settore turistico, co
stituiscono una premessa es
senziale affinché queste cada
no su un terreno fecondo e 
diano i frutti che tutti auspica
no e si attendono. 

A cura del l 'amministrazior.e 

provinciale di Salerno 
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